
LasezioneMontagne italiane
spalancaunafinestra sulle
pellicoleche raccontanole Alpi
egliAppennini. Moltoatteso è
inparticolareRitorno sui monti
navigantidiAlessandro
Scillitani:narra dellatrasferta
appenninicadel giornalistae
scrittorePaolo Rumizdopo 10
annidal viaggioa bordodi una
FiatTopolino, cheispiròil libro
Laleggendadeimonti
naviganti. Autoreeregista
sarannoospitidel FilmFestival
lunedì21 alle18 nelteatro
Vittoria. Il sudtiroleseJosef
Schwellensattl,da anni
residentenel Veronesee
collaboratoredella televisione
bavarese,proponein
anteprimaper l’Italiail
documentarioRollatund
Bajazzosul tipicocarnevale di
Sappada,isolalinguistica
tedescanelBellunese al

confinecon il Friuli. Inproiezione
venerdì25 alle18 al Teatro
Vittoria.AdEttoreCastiglioni e
allasua morte sulleAlpiper la sua
attivitàdipartigianoedi
passatoredifuggiaschi ed ebrei
durantela guerra, rendeomaggio
domanialle 16 inTeatro Vittoria
Oltreil confine. Lastoria diEttore
Castiglioni,narrata daMarco
AlbinoFerrari chenehascritto
unabiografia sullascorta deidiari
edelletestimonianzeraccolte e

reinterpretatainvideodaAndrea
AnzettieFederico Massa.

Natoinunafamiglia borghese
milanese,Castiglioni passòtutte
leestati dellasuavita a Tregnago
nellavilladelnonnomaterno, dove
vivevala sorella Fanny.A
Tregnagoc’è lasua tomba,dove fu
portatoil corporitrovato dopoil
disgelosulghiacciaio delForno,
fraItalia eSvizzera. Avvocatocon
lapassione per la musicaela
montagna,Castiglioni non
esercitòla professione, masi
dedicòallacompilazione diguide
alpinistichecherestano
insuperate.Colto dall’armistizio
dell’8settembre 1943allaScuola
militarealpinadiAosta,fondò con
unmanipolo dicompagni una
«repubblicaautonoma» inuna
malgad’alpeggio,base peril
trasferimentodiebrei erifugiati
politicioltreconfine.Fatale gli fu
l’ultimoviaggio, quando
denunciatodal gestore
dell’albergodove sostava,gli
furonoritirati scarponie
passaporto;vennerinchiuso dagli
agentidi frontierainattesa di
trasferimentoincarcere. Fuggì
nellanottecalandosi con un
lenzuoloeaffrontòseminudola
tormenta,chelo uccise. V.Z.

ParoleAlte, la sezionedelFilm
festivaldellaLessinia dedicata
allaletteraturaecurata in
collaborazionecon l’ Università
diVerona,avrà unafinestra
attentaairisvolti lessinici e
cimbridelfenomeno del
banditismo.

Domenica20alle 9.30inSala
Olimpica,tavola rotondasu
Banditiefuorileggein
montagna,organizzata dal
CuratoriumCimbricum
Veronense,coninterventidi
ElenaVannucchi (Banditi,
contrabbandieridal Medioevo
all’OttocentoinAppennino),
LucaGiarelli (Banditi e
fuorileggesulleAlpi),Franco
Fresi(Le banditesse.Storia di
donnefuorilegge inSardegna),
EzioBonomi eBruno Avesani (I
brigantiFalasco eTomasine
altribanditiecontrabbandieri
dellaLessinia). Introduce e

coordinail filosofoeantropologo
AnnibaleSalsa.

Lostessogiorno alle16.30, in
SalaOlimpica, Andrea Nicolussi
Golo,AlessandraTomaselli,
ErmenegildoBidese
affronterannola figuradiTönle
Bintarn:contrabbandieredilingue
eculture. Il protagonistadel
celebreromanzodiMario Rigoni
Stern,pastore, contrabbandieree
fuorilegge,èunesempio
emblematicodelsuperamentodi
confinigeografici, linguisticie
culturali. Il libro StoriadiTönleè
statotradotto in57lingue.
AndreaNicolussiGolo,dell’
IstitutoCimbro di Luserna, l’ha
tradottoincimbrocon il titolo
TönleBintarn(Provincia
AutonomadiTrento,Servizio
minoranzelinguistiche, 2013). I
linguistiAlessandra Tomasellied
ErmenegildoBidesedialogano
conl’autore. V.Z.

Alprogramma
cinematograficosiaffiancano
nellaPiazzadelFestival
convegni,mostre,escursioni
guidate,laboratoriper bambini,
concertie novitàeditoriali da
sfogliarenellaLibreria della
Montagna.Immancabilelo
spazioriservato nellaPiazza
delFestival,con baretavola
calda,all’enogastronomia con i
prodottitipicidelterritorio:dai
formaggidellamontagna
veronesedelConsorzio Monte
VeroneseDopai vini delle
CantineBertani.

Aprelaserie deiconcerti,
tuttialle23, domanila BigBand
Giovaniledell’AltoAdige
direttadaHelga
Plankensteiner,formatada
giovanitalentidellamusica
jazz.Lunedì 21i Semi-Acustici
presentanoil loroprimodisco I
Pitochi, ispiratoalla poesia di

BertoBarbarani.
Mercoledì23,TheHotTeapots,

nuovaformazione veroneseche si
ispiraallatradizionemusicale
americanadel Deltadel
MississippideglianniVentie
Trenta.

Infinevenerdì 25Mind TheGap,
bandtrentina, si esibirànello
spettacoloThe Rockraccontando,
attraversomusicaevideo,
vent’annidicambiamentidaElvis
PresleyaMtv. V.Z.

Montagneitaliane

Unfotogramma di «Kozly»«Ritornosuimonti naviganti»

IFILM. Oltre alla riflessionesugliarmeni, c’è attesaper«Knife in theClearWater» operaprimadel cineseWang Xuebo

«LesÉternels»e«Vazante»
tragenocidioeschiavitù
Laseratad’aperturasaràaffidataallaproduzioneportogheseebrasilianadiThomas
inanteprimaitaliana,ospitedellachiusura«Itempifeliciverrannopresto»diComodin

Domani«Oltreilconfine»
ricorderàCastiglioni

Vittorio Zambaldo

Sono 21 le pellicole in concor-
so alla ventitreesima edizio-
ne del Film Festival della Les-
sinia, che alzerà il sipario do-
mani e proseguirà fino a do-
menica 27 agosto al Teatro
Vittoria di Bosco Chiesanuo-
va, con l’anticipazione al tea-
tro di Cerro oggi di Banditi a
Orgosolo, film mito di Vitto-
rio De Seta del 1961 che apre
il tema di quest’anno centra-
to su banditi, contrabbandie-
ri e passatori.

I video in concorso sono sta-
ti selezionati tra le oltre 300
opere cinematografiche giun-
te alla commissione che ne
doveva decidere l’ammissio-
ne: ora si contenderanno i
premi Lessinia d’oro (alla mi-
glior opera cinematografica)
e Lessinia d’Argento (alla mi-
glior regia), i massimi ricono-
scimenti della manifestazio-
ne, e numerosi altri premi
speciali assegnati, tra gli al-
tri, da Curatorium Cimbri-
cum Veronense, Cassa Rura-
le Vallagarina e dai detenuti
della Casa circondariale di
Montorio. Ad inaugurare i
nove giorni di pellicole in con-
corso al Teatro Vittoria, do-
mani, è Lana. Wool in the air
– La lana è nell’aria di Susan-
na Fanzun che racconta di
una risorsa rinnovabile, co-
me il legno, che sulle Alpi sta
vivendo un periodo di gran-
de riscoperta. Dalla Svizzera
il giro del mondo prosegue fi-
no ai paesaggi del Cile con la
magia delle immagini de La
ciudad perdida – La città per-
duta di Francisco Herve:
una surreale esplorazione al-
la ricerca della Città d’Oro
dei Cesari. Per la prima volta
viene presentato in Lessinia
un documentario provenien-
te da Myanmar, l’ex Birma-
nia del Sudest asiatico: Slate
- Ardesia di Khin Warso.

Entra nella programmazio-
ne con 56 film provenienti da
31 paesi, un viaggio intorno

al mondo tra Europa, Stati
Uniti, Argentina, Cile e Perù;
tra India, Afghanistan, Kaza-
kistan, Nepal, a conferma del-
la ricerca internazionale che
fa arrivare in Lessinia il me-
glio della recente produzione
internazionale.

Immagini crude di morte e
sepoltura sono quelle di alcu-
ne delle pellicole più attese:
da Knife in the Clear Water –
Lama nell’acqua limpida,
opera prima del giovane regi-
sta cinese Wang Xuebo, a
Die Einsiedler – Gli eremiti
che ha segnato l’esordio nel
lungometraggio di finzione
per l’altoatesino Ronny Troc-
ker; il documentarista france-
se Pierre Yves Vandeweerd
propone invece Les Éternels
– Gli eterni: dura riflessione
sui sopravvissuti del genoci-
dio armeno.

Non manca l’attenzione alla
vita delle popolazioni che abi-
tano nelle terre alte. Delle
aspirazioni di giovani donne
magrebine, le sorelle berbere
Khadija e Fatima cresciute in
una comunità rurale dei
Monti Altas, narra Tala Ha-
did in Tigmi n Igren – Casa
di campagna. E originalissi-
mo è il soggetto di My Name
is Eeoow – Il mio nome è
Eeoow del regista indiano Oi-
nam Doren: nel villaggio di
Kongthong ogni madre della
tribù dopo il parto inventa e
canta una melodia che identi-
fica il proprio figlio, come un
vero e proprio nome. Il mon-
do dell’infanzia è protagoni-
sta di vicende di guerra e con-
trabbando in The Land of the
Enlightened – La terra degli
illuminati di Peter-Jan De
Pue; di lotte per la salvaguar-
dia della propria terra nel do-
cumentario ambientato tra i
villaggi delle Ande peruviane
Jardines de plomo - Giardini
di piombo di Alessandro Pu-
gno. L’apertura del Festival è
affidata a una produzione
portoghese e brasiliana fuori
concorso, Vazante di Daniela
Thomas. Dagli schermi della

Berlinale arriva a Bosco Chie-
sanuova, in anteprima italia-
na, la storia ambientata in
Brasile a inizio Ottocento, ne-
gli anni che precedono l’aboli-
zione della schiavitù. È un
film potente e cupo, anche
per scelta della fotografia in
bianco e nero e dialoghi rare-
fatti. Ospite della serata di
chiusura (sabato 26 alle 21,
dopo la cerimonia di premia-

zione che si svolge alle 18) è il
regista Alessandro Comodin
con il suo I tempi felici ver-
ranno presto. Dopo un’ ap-
plaudita partecipazione al Fe-
stival di Cannes 2016, il film,
itinerario onirico di ricerca e
confronto con il primordiale
e la natura, è sui Monti Lessi-
ni per una delle rare visioni
italiane.

Sponsor principali della ras-

segna sono la Cassa Rurale
Vallagarina, il Gruppo Fi-
mauto Autogemelli Bmw e le
Cantine Bertani. L’evento è
sostenuto da Comune di Bo-
sco Chiesanuova, Comunità
montana e Parco della Lessi-
nia, ministero per i Beni e le
Attivitàculturali, Regione Ve-
neto, Fondazione Carivero-
na, Università di Verona e
Consorzio Bim Adige.•

Un fotogramma da «La ciudad perdida» di Francisco Herve, ambientato in Cile, è la surreale esplorazione alla ricerca della città d’Oro dei Cesari

ParoleAlte

INCONTRICONL’AUTORE. Cavarero ripercorreràlafigura del filosofo ebreotedesco Benjamin

Maggianisiracconta
con«Lazeccaelarosa»
Camanniparleràdi«Alpiribelli»
dagliartigianiereticidi fra’Dolcino
allaprotestacontrolaTav
degliabitantidellaValdiSusa

IlFestivalin piazza

Documentario
daMyannar

Un momento di «Vazante» di Daniela Thomas, pellicola che aprirà il Film Festival

«My name is Eeoow» del regista indiano Oinam Doren

LafiguradiTönleBintarn
checontrabbandalingue

Gli incontri letterari Parole
Alte, organizzati in collabora-
zione con l’Università degli
Studi di Verona, hanno come
relatore di spicco lo scrittore
Maurizio Maggiani, che spie-
gherà il suo rapporto con le
terre alte a partire dal suo ulti-
mo libro, La zecca e la rosa.
Vivario di un naturalista do-
mestico (Feltrinelli, 2016).

«Sono nato in un paese di
campagna,nel cuore della mi-
seria degli anni cinquanta, so-
no stato cresciuto alla confi-
denza con tutto ciò che ha vi-
ta e va bene per la vita, chi mi
ha educato aveva più parole
per le piante e le bestie che
per i cristiani, mi è stato inse-
gnato a guardare e ascoltare
e odorare e toccare ogni crea-
tura e capire cosa ne veniva
di buono e cosa di cattivo, evi-
tando con cura di disturbare
creato e creatore. Niente era
mio, ma sono stato principe
degli orti e barone dell’uva
fragola, re dei fossi e grandu-
ca dei pesciolini che ci nuota-
vano dentro. Sono tornato a
vivere nella campagna, i miei
vicini sono tutti quanti conta-
dini e continuano a parlare
più volentieri con le creature
che con i cristiani, a parte la
miseria è tutto quanto rima-
sto più o meno allo stesso mo-
do. E allo stesso modo pren-
do e vado per fossi e orti a toc-
care, ascoltare, guardare e
odorare, considerare l’infini-
to universo di ciò che vive, evi-
tando di disturbare. A meno
che, metti, non mi ritrovi tra i
peli la zecca assassina». Mau-
rizio Maggiani si racconta e
racconta venerdì 25 in Tea-
tro Vittoria, alle 16.30.

Ritorna al Festival la filoso-
fa Adriana Cavarero, già do-
cente dell’ateneo scaligero,
con Olivia Guaraldo del di-
partimento di Scienze uma-
ne, per descrivere l’ultima
frontiera del filosofo ebreo te-

desco Walter Benjamin,
quando trovò la morte pas-
sando i Pirenei. Mercoledì
23 alle 16.30 in Sala Olimpi-
ca tornerà la sua storia, con-
clusasi il 26 settembre 1940
con il suicidio dopo il ritiro
del visto che lo avrebbe potu-
to portare in salvo negli Usa.
È la storia esemplare di mi-
granti in fuga, respinti al limi-
te del loro «passare» a una
possibilità di vita. Ma è an-
che storia di una valigia spari-
ta e di una tomba a Portbou,
meta di pellegrinaggi intellet-
tuali, che non è più la sua.

Martedì 21 alle 16.30 in Sa-
la Olimpica lo scrittore Enri-
co Camanni presenterà Alpi
ribelli. Storie di montagna,
resistenza e utopia (Laterza,
2016). Le Alpi sono state e so-
no ancora oggi un luogo di ri-
bellione, di disobbedienza, di
resistenza e di utopia: dagli
artigiani eretici che si sacrifi-
carono con fra’ Dolcino ai pie-
di del Monte Rosa, ai parti-
giani che fermarono i nazifa-
scisti sulle montagne di Cu-
neo e Belluno, fino ai movi-
menti contro l’alta velocità in
Val di Susa. Enrico Camanni
raccoglie e racconta le vicen-
de di uomini che seppero di-
subbidire agli ordini, co-
struendo sullemontagne rifu-
gi di resistenza, avamposti di
autonomia e laboratori di in-
novazione sociale. Come una
vecchia idea che non ha cedu-
toal consumismo delle pianu-
re, la montagna si ricorda co-
sì di essere diversa e fa senti-
re la sua voce fuori dal coro.

Ad Antonio Giuriolo e Luigi
Meneghello è dedicata infine
la presentazione del volume
Pensare la libertà: i quader-
ni di Antonio Giuriolo, con
lo storico del dipartimento
Culture e civiltà Renato Ca-
murri e il docente a riposo
Mario Allegri, sabato 26 alle
16.30 in Sala Olimpica.• V.Z.

Lo scrittore Maurizio Maggiani

Escursioni,concerti
elaboratoriperipiccoli

FilmFestivaldellaLessinia
ABosco Chiesanuovafinoadomenica 27agosto
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PROVENGONODA 31PAESI

300
LEOPERE SELEZIONATE

PERL’EDIZIONE2017

SusannaFanzun
apreilconcorso

SARÀLAREGISTASUSANNA
FANZUNAINAUGURARE
LEPROIEZIONIALTEATRO
VITTORIA:«LANA.WOOLINTHE
AIR–LALANAÈNELL’ARIA»

PRIMODOCUMENTARIO
DAMYANMAR,L’EXBIRMANIA
DELSUDESTASIATICO:«SLATE
-ARDESIA»DELLAGIOVANE
REGISTAKHINWARSO

... orgogliosi della propria storia, delle proprie radici, per promuovere e far crescere i propri soci, clienti e i territori di appartenenza.

PROTAGONISTI NEI 
NOSTRI TERRITORI

Boscochiesanuova - Cerro Veronese - Roverè Veronese - Sant’Anna d’Alfaedo
 Caprino v.se - Rivalta v.se

Orari di sportello: dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 13.00 e dalle 14.35 alle 16.00
Il giovedì siamo aperti fino alle ore 19.00

Filiali Venete

Visita il nostro sito www.crvallagarina.it Sede e Direzione: 
Ala (Trento) Via G.F. Malfatti, 2

Telefono 0464.678111
Fax 0464.678200
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